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stipendi degli archivisti più anziani provenienti 
dai sottufficiali con lo stipendio degli archivisti 
meno anziani, provenienti dai lavoratori scrit-
turali. • « Toscano ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se conosca il-
procedimento disciplinare aperto contro il sol-
dato Biserni Luigi della classe 1901 apparte-
nente alla compagnia deposito dell'ottantanove-
simo reggimento fanteria di stanza a Genova 
e se approvi che, per semplice sospetto di pen-
siero politico disforme da quello di qualche su-
periore, s'infliggano a lui, che mai ebbe alcuna 
punizione, i rigori della compagnia di discplina. 

« Rossi Francesco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, a le-
nire la crisi della floricultura, non ritenga, in-
sieme ad altri provvedimenti, doversi agevolare 
il trasporto ferroviario dei fiori, anche ribas-
sando notevolmente le relative esagerate ta-
riffe. 

« Canepa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, su le gravi gesta fasciste di 
Sant'Egidio a Mare. 

« Tapini, Mattei Gentili, Lucangeli, Peve-
rini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per sapere con quali provvedimenti 
e con quale indirizzo credano di poter mante-
nere in vita gli enti cooperativi di consumo in 
genere, e particolarmente gli istututi di con-, 
sumo per gli impiegati e salariati dello Stato, 
per assicurare il loro incremento e sottrarli così 
agli attacchi ingiustificati che ad essi vengono 
per la vita incerta che sono obbligati a menare. 

« Spada ». 

« II sottoscrìtto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se, a modi-
fica dell'articolo 2 del decreto-legge 8 gennaio 
1920, n. 16, di fronte alla persistente gravità 
della crisi degli alloggi, che non accenna ad 
alcuna prossima soluzione, ed all'inerzia delle 
iniziative private non sufficientemente accer-. 
tate dagli inadeguati provvedimenti governa-
tivi, non riconosca la opportunità di portare a 
15 anni il periodo di esenzione dalla imposta e 
sovraimposta fondiaria per le nuove costru-
zioni. 

« Morisani » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi per cui sono stati interrotti i lavori del 
1° e 2° tratto del primo tronco della interpro-
vinciale n. 76, che pur dovendo servire a dare 

. finalmente una via di accesso ai comuni isolati 
in alta montagna di San Gregorio d'Alife e Ca-
stello d'Alife, si protraggono ormai da troppi 
anni, con evidente gravissimo danno delle popo-
lazioni interessate. 

« Morisani ». 

€ Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra, degli affari esteri, e del te-
soro, per sapere come intendano provvedere 
all'azione da svolgersi per le ricerche all'estero 
dei dispersi di guerra ed ai mezzi occorrenti per 
completare, specialmente in territorio russo, 
l'opera iniziata al riguardo. 

« Bassino ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere a 
chi spetti la responsabilità del saccheggio che, 
ancora una volta, si sta preparando di Palazzo 
Pitti .nonostante assicurazioni ufficiose contrarie. 

«Marchi». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, sulla necessità che sia integrato il fondo, 
rivelatosi insufficiente, relativo al contributo 
dovuto dallo Stato agli interessi dei mutui per 
la costruzione delle case economiche per i fer-
rovieri. 

« Buonocore ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se sia conforme 
al vero la voce che il Ministero della guerra in-
tende trasferire l'attuale sede del battaglione 
Genio zappatori, telegrafisti e comando depo-
sito relativo con tutti i magazzini, laboratori! 
e impianti varii da Torino (caserma Dogali) a 
Casale Monferrato). (L'interrogante chiede h 
risposta scritta). 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se gli risulta il 
fatto denunciato dal giornale Umanità Nuova 
del giorno 10 maggio 1922 in cui viene riferito, 
che il cittadino Felli, arrestato a Siena, « more 
solito» fu percosso, e uno degli agenti giunse 
a questo: apri la bocca — gli disse •— voglio 
vedere cosa ci hai. -— Nulla, guardi rispose ¿1 
.giovane; mentre spalacanva le labbra, l'agente 

, si accostò e gli gettò uria scaracchio in bocca. 


